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Racket all’attacco: colla a bar e tabaccheria nel 

quartiere Matteotti. 
 

Il racket delle estorsioni punta al salotto buono della cita. Martedì notte i 

lucchetti del bar Esedra e la rivendita di tabacchi adiacente, nel quartiere 

Matteotti, sono stati bloccati con l’attak. Il titolare del bar è anche iscritto ad 

Addiopizzo, ma gli attentatori non si sono lasciati intimorire dal logo messo 

in bella mostra. E sembra che un'ondata di atti intimidatori con la colla, nella 

zona, si sia verificata negli ultimi giorni. I residenti raccontano di un bar di 

via Ugdulena preso di mira e altri esercizi commerciali, i cui titolari però non 

avrebbero denunciato nulla. A pochi passi dai negozi presidi mira nelle 

ultime ore c'è il supermercato Meta che, in via De Amicis, ha chiuso i 

battenti dopo un attentato con la colla. 

Ieri mattina in largo Esedra, che si affaccia su via Libertà, sono arrivati i 

fabbri per sbloccare i quattro lucchetti delle due attività. Ignazio Garofalo, 

titolare con la sorella Francesca del bar che è stato inaugurato 11 anni fa, non 

riesce a darsi una spiegazione di quanto accaduto. «La nostra zona è molto 

tranquilla, in tanti anni non ho mai ricevuto minacce. Avrei denunciato tutto 

anche se non fossi stato iscritto ad Addiopizzo - dice -. Per me vivere nel 

segno della legalità significa mantenere un atteggiamento sempre coerente». 

I due negozi sotto i portici non sono controllati da un sistema di vi-

deosorveglianza. La notte, inoltre, in largo Esedra ci sono i taxi in sosta, ma 

nessuno dei conducenti ha raccontato di avere notato strani movimenti. Dice 

il proprietario della tabaccheria: «Lavoriamo da trent' anni per campare la 

famiglia. Cosa vogliono da noi? Ai signori estorsori farei vedere il mio conto 

corrente. Rinuncerebbero subito ai loro propositi». Il commerciante non è 

iscritto ad alcuna associazione antiracket. «Sinceramente non ne ho mai 

avuto l'esigenza -  dice - Qui la polizia passa regolarmente e ci sentiamo 

tutelati. Mi auguro che finisca tutto qui».  
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